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Tpl, un bando
europeo
per l’acquisto
di 5 nuovi bus

Gli  abitanti  di  Segno non ci  
stanno. Dopo la protesta di un 
ospite della frazione di Vado Li-
gure per il suono delle campa-
ne nelle ore notturne, e la deci-
sione del Vescovo di interrom-
pere i rintocchi del campanile 
dalle 21 alle 8 del mattino, nel 
paese è iniziata una raccolta di 
firme tra i residenti. Un raccol-
ta spontanea, quasi immedia-
ta tra la gente del posto che de-
sidera ritornare a sentire il suo-
no delle campane anche nelle 
ore notturne. Per facilitare la 
raccolta di firme, si sono mes-
se a disposizione le due società 
locali: la Società Cattolica di 
Segno del presidente Alberto 
Cesio e la Sms Fratellanza Se-
gnese del  presidente Mirella 
Oliveri. 

«Nel passato, e ancora oggi - 
spiega Mirella Oliveri - la vita e 
il lavoro della comunità di Se-
gno era scandita dai rintocchi 
del suo campanile. Chi andava 
a lavorare nei campi non ave-
va bisogno dell'orologio, per-
chè le ore della giornata veni-
vano accompagnate dai rintoc-
chi della campana, anche a tar-
da sera e nelle prime ore del 
mattino. La raccolta di firme 
tra gli abitanti di Segno vuole 
essere anche una testimonian-
za sincera a tutto questo». La 
nota di protesta per il suono 

«fastidioso»  delle  campane  
nelle ore notturne era stata in-
viata al vescovo Calogero Mari-
no e al parroco di Segno don 
Giuseppe Ippolito. Non è la pri-
ma volta che un abitante prote-
sta per il suono delle campane 
nelle ore notturne. Era già ac-
caduto diversi anni fa a Valleg-
gia con il parroco Pino Torcel-
lo e il vescovo Domenico Calca-
gno. Le campane vennero «zit-

tite» e monsignor Calcagno fir-
mò un decreto per tutte le chie-
se della diocesi con l'obbligo di 
non battere le ore dalle 22 alle 
7.  Il  decreto  vescovile  della  
Diocesi di Savona e Noli risul-
ta tuttora valido. Comunque, 
secondo le prime stime, le fir-
me raccolte tra i residenti di Se-
gno nelle sue società sono già 
alcune centinaia.M.C. —
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GIÒ BARBERA
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L’isola Gallinara da oltre 30 an-
ni è soggetta a vincoli. «Pertan-
to lo Stato potrebbe esercitare 
il diritto di prelazione». Il Mini-
stro dei Beni culturali Dario 
Franceschini non lasciare ca-
dere nel vuoto questa possibili-
tà che lascia ben sperare il Co-
mune di Albenga, i  cittadini 
che hanno aperto pagine sui 
social e le associazioni ambien-
taliste. Una lunga telefonata 
tra Franceschini e il sindaco 
Riccardo Tomatis apre spira-
gli  a  un’operazione squisita-
mente immobiliare  (si  parla 
di acquisto dell’isola a 25 mi-
lioni), condotta da Olexandr 
Boguslayev, 42 anni, rampol-
lo di una famiglia di industria-
li ucraina. 

«Si è così c’è un margine che 
ci consente di agire dopo aver 
attivato tutti i canali e i contat-
ti a mia disposizione proprio 
per valutare la possibilità di 
esercitare il diritto di prelazio-
ne nell’ambito della vendita  
della Gallinara - spiega il sin-
daco di Albenga Riccardo To-
matis – Il ministro Dario Fran-
ceschini mi ha assicurato che 
gli uffici competenti del mini-
stero stanno già esaminando 
le carte, lo stato dei vincoli esi-
stenti e gli eventuali diritti di 

prelazione.  Posso  ritenermi  
soddisfatto del riscontro che ri-
cevuto e del dialogo positivo 
che si è aperto con il ministero 
e la Soprintendenza. La Galli-
nara è importante per il no-
stro territorio, deve essere va-
lorizzata e tutelata e speriamo 
possa diventare fruibile da tut-
ti», aggiunge il sindaco Toma-
tis che poi è lo scopo di questa 
«battaglia» per tentare di apri-
re anche un canale col privato 
qualora il piano B (quello del 
diritto di prelazione non an-
dasse a buon fine».

Anche Manuela Salvitti, so-
vrintendente generale è impe-
gnata a trovare la soluzione 
più  idonea:  «Condividiamo  
con gioia l’interesse dimostra-
to dal Ministero. La Soprinten-
denza sta portando avanti l’i-
struttoria  per  approfondire  
ogni aspetto e fornire tutti gli 
strumenti necessari a rendere 
la Gallinara fruibile». Si muo-
ve anche la politica. Il consi-
gliere regionale Mauro Righel-
lo spiega di «aver già concor-
dato con gli europarlamentari 
Brando Benifei e David Sasso-
li l'elaborazione di un proget-
to europeo per valorizzare le 
potenzialità turistiche e  am-
bientali dell'isola tutelandone 
la fruibilità pubblica». —
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Il vescovo ha bloccato il suono delle campane dalle 21 alle 8

Uno degli stupendi scorci privilegiati per chi sale sull’isola 

Avanzano  gli  interventi  di  
messa in sicurezza della sede 
stradale sulla statale 334, lun-
go un tratto di 400 metri sog-
getto  a  fenomeni  di  frana-
mento, poco più a nord del 
centro abitato di Sassello. Un 
milione e 600 mila euro l’im-
porto stanziato per l’esecuzio-
ne dei lavori. L’Anas, conces-
sionaria della Albisola Supe-
riore-Acqui Terme, ha in pro-
gramma ulteriori  interventi  
per elevare il livello di servi-
zio dell’infrastruttura. 

Per eliminare le condizioni 
di rischio per la viabilità in 
transito sulla statale, poten-
zialmente interessata dal dis-
sesto,  i  tecnici  stanno  co-
struendo due paratie di conte-
nimento con tiranti per l’anco-
raggio alla roccia. Previsto an-
che il ripristino del rilevato e 
della pavimentazione. Già av-
viata, inoltre, la realizzazio-
ne di  una trincea  drenante  
per la raccolta e lo scolo delle 
acque di falda, la costruzione 
di muri in cemento armato di 
contenimento della sede via-
ria e la ricostruzione dei cor-
doli su cui saranno alloggiate 
le nuove barriere di protezio-
ne. Le lavorazioni sono ese-
guite con l’istituzione del sen-
so unico alternato che resterà 
attivo fino al completamento 

degli interventi, previsto en-
tro metà ottobre. La statale 
del Sassello è stata trasferita 
dalla Provincia all’Anas nell’a-
gosto 2018. I tecnici hanno 
eseguito la mappatura dello 
stato dell’infrastruttura, regi-
strando un importante e diffu-
so deficit manutentivo accu-
mulato nel corso degli anni al 
fine di pianificare gli interven-
ti di manutenzione straordi-

naria sulla base delle emer-
genze individuate e avviando 
i lavori più urgenti. 

Eseguite nel 2018 e 2019 la 
riqualificazione della segnale-
tica verticale, per un investi-
mento di 1 milione e 400 mila 
euro, Anas ha programmato 
altri interventi. Sono previsti 
ulteriori lavori per circa 3 mi-
lioni di euro.M.PI. —
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Interventi per 1,6 milioni sulla statale del Sassello

Corsa contro il tempo per salvare dalla vendita l’isola Gallinara

SASSELLO: rimane il senso unico alternato

Statale 334, entro ottobre
ultimati i lavori di sicurezza

ALBENGA: anche la soprintendenza è al lavoro per tutelare l’isola

Franceschini telefona a Tomatis
Via di salvezza per la Gallinara
Il sindaco di Albenga: lo Stato potrebbe esercitare il diritto di prelazione Resterà  operativa  e  non  

verrà trasferita  altrove e  
neppure  aleggia  l’ombra  
della privatizzazione sulla 
chirurgia protesica dell’o-
spedale Santa Corona di 
Pietra Ligure. L’Asl 2 spe-
gne le preoccupazioni del 
consigliere  delegato  alla  
sanità del Comune di Pie-
tra  Ligure,  Giovanni  Li-
scio. Anzi è un’occasione 
per riconfermare che «gli 
interventi di chirurgia pro-
tesica  sono  costituiti  da  
operazioni di protesi al fe-
more conseguenti a frattu-
re ed in questo caso le pro-
cedure previste continua-
no come, in fase pre Co-
vid, con casi trattati in ur-
genza  entro  le  48  ore  
dall’evento  traumatico  –  
dicono da Asl – Per quanto 
riguarda la chirurgia pro-
tesica d’elezione i pazienti 
vengono chiamati secon-
do la lista d’attesa, dando 
priorità ai casi con fratture 
di femore». Inoltre, rispet-
to al periodo pre Covid, gli 
interventi di chirurgia pro-
tesica d‘elezione «sono di-
minuiti a causa di una ulte-
riore riduzione del nume-
ro di anestesisti. Grazie al-
la convenzione per gli ane-
stesisti siglata con il policli-
nico San Martino, una par-
te delle sedute operatorie 
di chirurgia protesica ver-
rà riattivata».G.B. —
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PIETRA LIGURE

L’Asl rassicura
“Chirurgia
protesica
resta attiva”

a segno dopo la protesta di un ospite e lo stop del vescovo 

Vado, petizione per riavere
i rintocchi del campanile

Cinque  nuovi  bus  «corti»  
per Tpl Linea. Saranno ac-
quistati con un bando di ga-
ra europeo indetto dall'a-
zienda per una base di gara 
pari  a  685  mila  euro.  La  
somma  è  stata  stanziata  
con il decreto 223, emesso 
dal ministero dei Trasporti 
lo scorso 29 maggio. Con 
l'integrazione di fondi pror-
pi sarebbe anche possibile 
il  contestuale  acquisto  di  
un altro mezzo opzionabi-
le. Il bando sarà pubblicato 
sul sito www.tpllinea.it.

Il costo dei mezzi varia 
dai 130 ai 140 mila euro, 
con gli allestimenti previsti 
dal decreto ministeriale. I 
bus «corti», al massimo han-
no una lunghezza di 7 me-
tri, e verranno utilizzati sui 
percorsi collinari e dell'en-
troterra. Le loro dimensio-
ni si adattano, infatti, ai per-
corsi più impervi. «La gara 
europea, varata da Tpl Li-
nea risponde alla necessità 
di individuare una soluzio-
ne che permetta la sostitu-
zione  di  tale  tipologia  di  
mezzi: una priorità per mi-
gliorare e rendere ancora 
più  funzionale  il  nostro  
complessivo servizio di tra-
sporto pubblico locale nel 
territorio savonese»  affer-
mano il presidente di Tpl Li-
nea Srl Simona Sacone e il 
direttore generale Giovan-
ni Ferrari Barusso.A.AM. —
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